
CITTÀ DI MELISSANO
PROVINCIA DI LECCE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE

SETTORE FINANZIARIO E POLIZIA LOCALE

Nr. 105 Registro Generale del  26/02/2018 Nr. 23  Registro di Settore 
 
OGGETTO:  COSTITUZIONE  PROVVISORIA   DEL  'FONDO  PER  L A
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA' ANNO 2018 

Attestazione Finanziaria e Contabile

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario e Contabile attesta la regolarità contabile e la copertura
finanziaria del presente provvedimento ai sensi dell'art. 151, comma 4, nonché dell'art. 153, comma 5, del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Impegno spesa
Cap. Art. anno impegno sub imp. Importo

Data 26/02/2018

        Il Responsabile del Settore Finanziario e
Contabile

                   Rag. Daniele MARSANO

Certificato di Pubblicazione

Copia della presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio On Line in data odierna per rimanervi
quindici giorni consecutivi.

Melissano lì,    26/02/2018             Il Messo Comunale
Sig. Fabio Esposito
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OGGETTO: COSTITUZIONE PROVVISORIA DEL "FONDO PER LA  CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA" ANNO 2018

                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  FINANZIARIO
Visti:
-  l'art.  31  del  CCNL sottoscritto  il  22.01.2004 che stabilisce,  per  il  personale  dipendente  del
Comparto Enti  Locali,  la  disciplina delle risorse decentrate  secondo la suddivisione tra risorse
aventi  carattere  di  stabilità  e  risorse  aventi  le  caratteristiche  di  eventualità  e  variabilità
(rispettivamente, commi 2 e 3);
il  vigente  Contratto  Decentrato  Integrativo  valido  per  la  parte  normativa  ed  economica  per  il
periodo 2015/2018,che disciplina  l’istituto  dell’indennità  di  rischio,  disagio,  turno,  reperibilità,
maneggio valori, indennità per specifiche responsabilità lettera I ed F;
dato atto che, il finanziamento delle progressioni economiche orizzontali deve avvenire interamente
a carico del fondo per le risorse decentrate Art. 34, comma  1, del C.C.C.N. 22/01/2004) e che la
somma impegnata nell'anno 2017 è stata pari ad €. 54.639,86;
Che, nel corso dell'anno 2017 sono cessate n.2 unità di cat. B3 p.e. B7 per collocamento a riposo e
che cesserà un'altra unità di cat. B3 p.e. B7 a far data dal 01.06.2018 ;
che, l'art.  34, comma 4, del CCNL 22.01.2004 prevede che gli importi relativi alla progressione
economica orizzontale del personale cessato dal servizio per qualsiasi causa siano riacquisiti nella
disponibilità delle risorse decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni, ciò significa che tali
risorse non devono essere aggiunte nella “costituzione del fondo (in entrata), ma deve essere ridotto
in “fondo per le progressioni orizzontale” inserito nella parte relativa alla “destinazione” (in uscita);
che, si è proceduto a calcolare l'importo della P.E.O. del personale cessato e che cesserà dal servizio
(in proporzione al periodo di cessazione) pari a complessivi €. 4.464,62;
che,  con  determinazione  n°586  del  29.12.2017  e  n°  77  del  17.02.2018  si  è  proceduto
all'approvazione  delle  graduatorie  per  la  progressione  economica  orizzontale  del  personale
dipendente della Cat. C e D riferita rispettivamente all'anno 2016 e 2017, prevedendo per l'anno
2018 una spesa per progressioni orizzontale a valer sul fondo anno 2018 pari  a complessivi  €.
11.118,79;
che alla luce di quanto innanzi, la somma da impegnare per l'anno 2018 per il finanziamento delle
progressioni orizzontali a carico del fondo delle risorse decentrate è pari a complessivi €. 61.294,03
così determinato (€. 54.639,86 + 11.118,79 – 4.464,62);
che, l'importo della RIA e assegni ad personam del personale cessato o che cesserà (in proporzione
al periodo di cessazione) è pari ad €. 1.527,62 che andrà ad alimentare in sede di costituzione del
fondo anno 2018 la parte stabile;
che, in sede di costituzione del fondo in via definitiva si procederà a rideterminare l'ammontare
delle risorse impegnate per l'indennità di comparto a valer sul fondo, attualmente previste in €.
16.525,68;
Dato atto altresì, che il fondo per le risorse decentrate integrative relativo all'anno 2016 è pari ad €.
124.622,04 e che ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 comma 2  l'ammontare complessivo delle
risorse destinate  al  trattamento  accessorio  per  l'anno  2018  non può superare  il  corrispondente
importo determinato per l'anno 2016;
Ritenuto  quindi, opportuno  provvedere  alla  quantificazione  del  fondo per  la  contrattazione
integrativa anno 2018 ed impegnare conseguentemente le somme necessarie  per la liquidazione
mensile delle competenze del salario accessorio;
Dato atto che parte delle risorse elencate nel citato articolo 31 è determinata in modo vincolato
sulla base di calcoli indicati nell'articolo stesso;
Considerato che:
- in sede di costituzione provvisoria del fondo si provvede alla quantificazione delle sole risorse di
parte  stabile  necessarie  al  pagamento  delle  indennità  mensili  o  comunque  avente  carattere  di
certezza disciplinate dal  vigente Contratto Decentrato Integrativo,  la  cui  obbligazione giuridica
passiva  diviene  esigibile  nell’anno 2018,  demandando  a  successivo  atto  la  costituzione in  via
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definitiva  del  fondo,  previo  atto  di  indirizzo   programmatico,  da  parte  dell’Amministrazione
comunale  per  il  Presidente  della  delegazione  trattante  afferenti  la  contrattazione  decentrata
integrativa anno 2018;
- la quantificazione delle risorse per l’anno 2018, è stata effettuata tenendo conto delle seguenti
disposizioni:

• art.1 comma 456 Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) secondo cui  a decorrere dal
01.01.2015 le  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  economico  accessorio,  sono
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto dell’art. 9 comma 2 bis del
D.L. 78/2010 convertito nella L. 122/2010;

• sentenza  Corte  dei  Conti  sez.  Riunite  n.  51  del  04.10.2011  in  merito  ai  compensi  a
destinazione vincolata;

• Circolare Ragioneria Generale dello stato n. 20 del 08/05/2015 “Istruzioni applicative circa
la decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione
integrativa, in misura corrispondente ai risparmi realizzati ai sensi dell’art. 9 c. 2bis del D.L.
31/5/2010 n. 78 convertito, con modificazioni, in L.  30/07/2010 n. 122 come modificato
dall’art. 1 c. 456 della L. 147/2013” e sono quindi stati resi strutturali dal 1 gennaio 2015 i
risparmi di spesa conseguenti alla normativa citata quantificati fino al 31/12/2014.

• Art. 1 comma 236 Legge di stabilità 2016, in base alla quale “a decorrere dal 1º gennaio
2016  l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive  modificazioni,  non  può  superare  il  corrispondente  importo  determinato  per
l'anno  2016  ed  è,  comunque,  automaticamente  ridotto in  misura  proporzionale  alla
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della
normativa vigente”,

• art.  243 bis. Comma 9 “riduzione delle spese di personale, da realizzare in particolare
attraverso l’eliminazione dei fondi per il  finanziamento della retribuzione accessoria del
personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli articoli 15, comma 5,
e26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro 1° aprile 1999(comparto) e del 23
dicembre (dirigenza),  per la quota non connessa all’effettivo incremento delle dotazioni
organiche”;

• L'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 comma 2;

Dato atto che con deliberazione n. 44  del 10/12/2016 è stato deliberato il dissesto finanziario
del Comune di Melissano;

Letto l' art.250 del D. Lgs. 267/2000 che testualmente prevede:

“Art. 250. Gestione del bilancio durante la procedura di risanamento.1. Dalla data di deliberazione
del dissesto finanziario e sino alla data di approvazione dell'ipotesi di bilancio riequilibrato di cui
all'articolo 261 l'ente locale non può impegnare per ciascun intervento somme complessivamente
superiori  a  quelle  definitivamente  previste  nell'ultimo  bilancio  approvato  con  riferimento
all'esercizio in corso, comunque nei limiti delle entrate accertate. I relativi pagamenti in conto
competenza non possono mensilmente superare un dodicesimo delle rispettive somme impegnabili,
con esclusione delle spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. L'ente applica
principi di buona amministrazione al fine di non aggravare la posizione debitoria e mantenere la
coerenza con l'ipotesi di bilancio riequilibrato predisposta dallo stesso.”

Dato atto che l'ultimo Bilancio  di  Previsione per  il  triennio 2016/2018 è stato approvato  con
deliberazione di Consiglio Comunale  n. 29 del 6/9/2016;
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Accertata la disponibilità dei fondi assegnati in regime di gestione di Bilancio durante la procedura
di risanamento;

Visti:
• La  scheda  di  costituzione  delle  risorse  centrate  anno  2017  allegata  al  presente

provvedimento;
• il CCNL del personale vigenti;
• il D.Lgs 267/2000;
• il D.Lgs 165/2000;
• la legge di stabilità 2017 n. 232 del 11/12/2016
• la Circolare MEF n. 25 del 19/07/2012;
• il  D.Lgs. 267/2000;
• il C.C.D.I. vigente;
• il Decreto Sindacale n° 21 del 02.05.2017;

                                                                     D E T E R M I N A

• Di costituire il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2018 in via provvisoria, così come di

seguito riportato:

Scheda costituzione risorse decentrate anno 2018

Risorse decentrate stabili ai sensi art. 31, comma 2 del CCNL 22 gennaio 2004

e aggiornate con il CCNL 9 maggio 2006, con il CCNL  11 aprile 2008 e con il CCNL 31 luglio 2009

Fonte Descrizione origine risorse Importo

CCNL 22/01/04 art. 31 – c. 2 Totale delle risorse di natura stabile al 22.01.2004 86.925,00

CCNL 22/01/04 art. 31 – c. 2
Incremento  per  aumento  valori  della  posizione  economica  rispetto  a  contratti
precedenti

Ulteriore attivazione nuovi servizi con incremento stabile dotazione organica (art. 15,
comma 5 CCNL 1/04/99)

CCNL 5/10/01 art. 4 - c. 2 Importo RIA e assegni ad personam per il  personale cessato dal 1/1/2000 23388,55

Risorse decentrate stabili ai sensi art. 32, comma 1 - 2 - 7 del CCNL 22 gennaio 2004

CCNL 22/01/04 art. 32 – c. 1 Importo pari al 0,62% monte salari anno 01 esclusa dirigenza 5.372,00

CCNL 22/01/04 art. 32 – c. 2
Ulteriore importo pari al 0,50% monte salari anno 01 esclusa dirigenza con spesa <
39% e.c. 4.332,00

CCNL 22/01/04 art. 32 – c. 7
Ulteriore importo pari al 0,20% monte salari anno 01 esclusa dirigenza con spesa <
39% e.c. 1.671,00

Risorse decentrate stabili ai sensi art. 4, comma 1  e art. 6 del CCNL 9 maggio 2006

CCNL 9/05/06 art. 4 – c. 1
Incremento pari allo 0,5% monte salari 03 esclusa dirigenza con rapporto tra spesa
personale ed e.c. =< 39% (rispetto del comma 7 e 8)
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CCNL 9/05/06 art. 6
Importo risorse derivanti  dall’applicazione dell’art.  32,  comma 40 D.L.  n. 269/2003
(vincolate alla retribuzione di risultato ..............)

CCNL 9/05/06 art. 4
Incremento valori posizione economica (dichiarazione congiunta n. 4 CCNL 9/05/06 e
n. 14 CCNL 22/01/04)

Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

Dichiarazione
congiunta 14
C.C.N.L. 06.07 e 1
C.C.N.L. 08.09

Rideterminazioni posizioni economiche a seguito incrementi
stipendiali.

31.706,11

                                                                                  TOTALE  RISORSE STABILI      153.394,64

Risorse decentrate variabili ai sensi art. 31, comm a 3 del CCNL 22 gennaio 2004

(collegamento al CCNL 1° aprile 1999 – 14 settembre  2000 e 5 ottobre 2001)

e aggiornate con il CCNL 9 maggio 2006, con il CCNL  11 aprile 2008 e con il CCNL 31 luglio 2009

fonte descrizione origine risorse Importo

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 1 -
lett. "d"

quota risorse da contratti sponsorizzazione e accordi collaborazione
.......................

(CCNL 5/10/01 art. 4 - c. 4) quota risorse da convenzioni per fornitura consulenze e servizi aggiuntivi .......................

quota risorse da contributi utenza per servizi non essenziali o prestazioni verso terzi
paganti non su diritti fondamentali .......................

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 1 -
let. "e"

economie trasformazione rapporto di lavoro da FT a PT nei limiti prefissati dalla legge
3

.......................

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 1 -
let. "k"

risorse per incentivazione prestazioni o risultati del personale (compensi ISTAT)
.......................

risorse per incentivazione prestazioni o risultati del personale (incentivo progettazioni
ex Merloni) .......................

(CCNL5/10/01 art. 4 - c. 3) risorse da percentuale del gettito ICI per potenziamento uffici tributari .......................

(CCNL5/10/01 art. 4 - c. 3) risorse per compensi incentivanti al personale uffici tributari per recupero evasione ICI .......................

(CCNL5/10/01 art. 4 - c. 3) ulteriori risorse per effetti applicativi rimborsi spese nei processi tributari .......................

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 1-let. eventuali risparmi applicazione disciplina straordinario .......................

1  Non possono prevedere gli incrementi gli Enti dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di
legge l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 

2  Per i Comuni di aree metropolitane, di cui all’articolo 22 del D.Lgs. n. 267/2000, è consentito anche l’applicazione del comma
4 (CCNL 11 aprile 2008 art. 8 – c. 4 - Importo corrispondente allo 0,9% monte salari 2005 esclusa la dirigenza, se rapporto tra spesa personale ed
entrate correnti uguale o inferiore al 39%).

3 Voce riportata solo per memoria: a decorrere dal 2009 è pari a zero.
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"m" (su art. 14)

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 2

(vedi c. 3 - c. 4)

eventuale integrazione risorse di cui comma 1 (con capacità di spesa) per max 1,2%
su base annua monte salari 97

.......................

CCNL 1/04/99 art. 15 - c. 5
maggiori  oneri  trattamento  accessorio  nuove  attività  e  accrescimento  di  quelle
esistenti non correlati all'aumento dotazione organica .......................

CCNL 14/09/00 art. 54 quota parte rimborso spese notificazione atti dell'amministrazione finanziaria .......................

Risorse decentrate variabili ai sensi art. 4, comma  del CCNL 9 maggio 2006 7
 

CCNL 9/05/06 art. 4 – c. 2

Incremento fino al massimo dello 0,3% monte salari 03 esclusa dirigenza con rapporto
tra spesa personale ed  e.c. (entrate correnti)  tra 25% e 32% (rispetto del comma 7 e 8)

Oppure
Incremento dallo 0,3% allo 0,7% monte salari 03 esclusa dirigenza con rapporto tra
spesa personale ed e.c.> 25% (rispetto del comma 7 e 8) .......................

Risorse decentrate variabili ai sensi art. 8, comma 3 del CCNL 11 aprile 2008 4

CCNL 11/04/08 art. 8 – c. 3
Incremento  fino  al  massimo  dello  0,3%  monte  salari  2005  esclusa  dirigenza  se
rapporto tra spesa personale ed entrate correnti tra il 25% e il 32% .......................

CCNL 11/04/08 art. 8 – c. 3
Incremento  fino  al  massimo  dello  0,9%  monte  salari  2005  esclusa  dirigenza  se
rapporto tra spesa personale ed entrate correnti inferiore al 25% .......................

Somme non spese o non attribuite nell’esercizio di riferimento  

CCNL 22/01/04 art. 31 - c. 5
Somme non spese o non attribuite nell’esercizio di  riferimento (art.  17,  c.  5 CCNL
1/4/99)

 TOTALE risorse variabili      

Risorse decentrate variabili ai sensi art. 4, comma  2, del CCNL 31 luglio 2009 5  

TOTALE FONDO 153.394,66…

Eventuali decurtazione del fondo

Art. 23, D.Lgs. 75/2017 comma 2 Limite fondo 2016 ...1.527,62..

Art. 9, comma 2-bis D.L. 78/2010 Riduzione proporzionale al personale in servizio
.

27.245,00.........

                                                                       Totale fondo anno 2018                            124.622,04

4  Non possono prevedere gli incrementi gli Enti dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di
legge l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 

5 Voce riportata solo per memoria. L’incremento, di natura variabile, era possibile solo per il 2009. Si veda anche articolo 9 comma 4
del Dl n. 78/2010 con riferimento al contenimento degli incrementi del CCNL 2008/2009 nel limite del 3,2%.
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1. per i motivi esposti in premessa, di determinare provvisoriamente il fondo per la contrattazione
integrativa – parte stabile anno 2018, cosi  come risulta dalla scheda di  costituzione allegata al
presente provvedimento, parte integrante e sostanziale; per complessivi  €. 124.622,04, specificando
che  nell’importo  così  determinato  non  è  compreso  il fondo  per  lavoro  straordinario  pari  ad
€ 13.561,05;

2.  di assumere gli  impegni  di  spesa   con imputazione sui  seguenti  capitoli   riferiti  all'ultimo
Bilancio di previsione assestato per l'esercizio 2016 a seguito della costituzione del fondo risorse
decentrate parte stabile 2018;

 Cap. 400 €. 60.363,38 al netto degli importi destinati alle progressioni economiche orizzontali già
attribuite e degli importi destinati alle indennità di comparto già inseriti negli appositi capitoli di
bilancio relativi al trattamento stipendiale;

 Cap. 401 €. 36.867,24 Oneri Riflessi

 Cap. 407 €. 11.745,56 IRAP

4. di dare atto che il presente provvedimento viene adottato in quanto gli stanziamenti del presente
provvedimento non sono ostativi al rispetto delle norme in materie di spesa di personale per l’anno
2018, quantificandosi in misura non superiore a quelli del triennio precedente e rispetta i vincoli di
legge previsti per gli Enti che hanno dichiarato il dissesto;
5. di dare altresì atto che il presente provvedimento, trattando di assunzione di impegni di spesa
per  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente,  non  è  soggetto  ai  limiti  imposti  dalla  Legge
136/2010  e  successive  modificazioni  in  materia  di  tracciabilità,  e  non  è  inoltre  soggetto  alla
pubblicazione nella sezione trasparenza  del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi degli artt. 15, 26 e
27 del D. Lgvo 33/2013.

Melissano, lì 26/02/2018  

                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                           Rag. Daniele MARSANO
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